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L'impegno di questi due anni per consolidare la struttura antifascista della città 

Una ampia iniziativa democratica Incendi a catena a Parigi 
per isolare i fascisti a Salerno 6 morti bloccati dai fuoco 

Falliti i tentativi missini di strumentalizzare il processo al, giovane anarchico Marini 
Forte ripresa unitaria antifascista tra le masse studentesche e tra gli operai 

Sconcertante decisione dell'ufficio istruzione 

Scarcerato Benedetti 
segretario dell'Enel 

Annullato il provvedimento della procura della Repubblica che annuncia 
un ricorso - Nuove rivelazioni di un settimanale sull'affare del petrolio 

Con una clamorosa e scon
certante decisione il capo del
l'ufficio istruzione di Roma, 
Achille Gallucci, ha rimesso 
In libertà Luigi Benedetti, se
gretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel. Il ma
gistrato ha ritenuto che nei 
confronti dell'arrestato impli
cato nell'affare Enel petro
lieri e indicato dalla procura 
come uno di coloro attraverso 
1 quali passava l'opera di cor
ruzione, non esistono assolu
tamente indizi. 

Benedetti, come si ricorde
rà, era stato arrestato la scor
sa settimana su ordine del 
sostituto procuratore Mario 
Pianura il quale gli aveva 
contestato il reato di concor
so in corruzione. Sabato se
ra e domenica lo stesso magi
strato si era recato in carcere 
per interrogare l'arrestato ma 
aveva dovuto desistere dal 
proposito perché Benedetti si 
era rifiutato di fornire spie
gazioni. Contemporaneamente 
i suoi legali avevano presen
tato una istanza di scarcera
zione sostenendo tra l'altro la 
incompetenza della magistra
tura ordinaria a entrare nel 
merito e verificare la legitti
mità delle decisioni prese dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente Elettrico. A queste 
argomentazioni il sostituto 
procuratore Pianura aveva ri
sposto con un dettagliato do
cumento che si concludeva 
con un fermo no alla conces
sione della libertà. 

Gli avvocati di Benedetti, 
Pietro Lia e Armando Costa, 
avevano fatto ricorso, come 
vuole la legge, all'ufficio istru
zione. Ieri il capo di questo 
ufficio ha accolto l'istanza. La 
decisione ha sollevato molte 
perplessità negli ambienti 
giudiziari e soprattutto alla 
procura della Repubblica. 

La decisione di arrestare il 
segretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel, a 
quanto risulta, era infatti sta
ta presa al termine di una se
rie di riunioni alle quali ave
vano partecipato oltre al pro
curatore capo anche gli altri 
sostituti che si occupano del
l'inchiesta. Esaminati gli atti, 

, gli indizi e le prove raccolte 
era stato spiccato l'ordine di 
cattura. 

La risposta della Procura, 
sul piano giuridico, sarà un 
ricorso alla sezione Istrutto
ria per chiedere l'annullamen
to del provvedimento del dr. 
Gallucci, che pare sia stato 
accolto favorevolmente in cer
ti ambienti politici, segnata
mente tra quelli che vorreb
bero l'Insabbiamento dell'in
chiesta, sia in sede giudizia
ria che parlamentare. 

Tutto questo mentre 11 set
timanale Tempo oggi esce 
in edicola con una serie di 
particolari sullo scandalo del 
petrolio. In un lungo servizio 
si riportano i testi di alcune 
delle telefonate intercettate 
dalla guardia di Finanza e 
che proverebbero In modo In
confutabile la manipolazione 
dei dati petroliferi consegnati 
dalle grandi compagnie al mi
nistero dell'Industria. In que- ' 
ste telefonate si parla di de
cine di migliaia di tonnellate 
di greggio fatte « sparire » dai 

documenti, e si parla di centi
naia di migliaia di tonnellate 
di benzina esportate semi-
clandestinamente. Nel servi

zio del settimanale si riportano 
inoltre i dati falsi consegnati 
al ministero e i dati reali te
nuti nascosti. 

Sul soldi che sarebbero sta
ti versati ai partiti del cen
tro-sinistra Tempo è molto 
dettagliato e precisa l'entità 
di tutti i versamenti effettuati 
dai petrolieri sui conti degli 
amministratori dei quattro 
partiti o su altri conti. 

Sulla base di una lettera 
che sarebbe stata sequestrata 
a Garrone si elencano in mo
do particolareggiato tutti i 
vantaggi ottenuti dalle gran
di compagnie con le famose 
tre leggi sotto accusa. In to
tale i petrolieri avrebbero 
guadagnato 47 miliardi di cui 
2 e mezzo passati a «poli
tici». Nello stesso servizio 
giornalistico sono contenuti 
numerosi altri dati sull'ope
razione Enel e su altre ope
razioni. 

Il MSI da sempre 
al soldo dei petrolieri 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 7 

L'impressione è immediata: come nel luglio di due anni fa era saltato II dichiarato disegno neofascista di approfittare 
della morte del giovane dirigente missino Carlo Falvella pe r trasformare Salerno in una nuova Reggio Calabria, cosi 
ancor più ora stanno andando in frantumi gli smaccati tentativi di strumentalizzare e stravolgere I contenuti del processo 
contro l'anarchico Giovanni Marini — accusato appunto dell' uccisione di Falvella. suo aggressore — per contrabbandare 
stavolta un assurdo ruolo vittimistico del MSI. Se questo appa re subito, sin dal primo impatto con la città, come il bilancio > 
politico più evidente di una settimana di udienze (sospese l 'altra sera, il processo riprenderà martedì prossimo), bisogna 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ; aggiungere subito che l'im

pressione di un profondo iso
lamento del neofascismo sa
lernitano trova ragioni e ve
rifiche politiche anche assai 
più complessive e di fondo. 
Quel che soprattutto conta e 
incide nel bilancio è infatti 
un lungo lavoro politico col
lettivo teso, non da Ieri né 
senza difficoltà, nella direzio
ne di un processo, certo labo
rioso e arduo, di riedificazio
ne delle strutture democrati
che della città attiaverso un 
permanente confronto e il 
progressivo consolidarsi di un 
forte schieramento unitario 
antifascista che ormai coin
volge, criticamente, anche set
tori cospicui della DC. E' 
questo lavoro che ha isolato i 
fascisti; questo, e non i gene
rici « nervi saldi » di Saler
no cui con qualche sorpresa 
hanno accennato taluni gior
nali borghesi nel tentativo di 
giustificare a posteriori l'in
consistenza delle voci diffuse 
alla vigilia del dibattimento 
su quello che sarebbe potuto, 
o dovuto, succedere in città. 

Ma attenzione per contro a 
non valutare in termini mec
canici — e men che mai con 
l'ottimismo del fatto compiu
to e irreversibile — il pro
cesso di rifondazione di quel
la salda coscienza antifasci
sta che è tra i patrimoni po
litici più antichi e consistenti 
del Salernitano; né per altro 
verso a circoscriverne la por
tata e l'impegno alla contin
genza di un caso giudiziario, 
ancorché cosi delicato ed em
blematico. 

II reale isolamento del neo
fascismo, e quindi anche le 
possibilità di un recupero di 
larghe componenti della sua 
forza elettorale, non si misu
rano solo col rumore degli 
slogans pro-Marini scanditi 
In questi giorni sotto 11 pa
lazzo di Giustizia. Piuttosto, 
si verificano con. la capacità 

di Incidere a fondo su una real
tà che finisce per dare spazio 
prevalente all'immobilismo e 
alla disgregazione, alle pro
teste di segno negativo e al 
qualunquismo. Qui si fanno 
strada i tarli dell'eversione; 
ed è su questo terreno che 
l'esperienza politica salernita
na di questi ultimi due anni 
è stata caratterizzata da un 
impegnativo e fortissimo slan
cio di operai e studenti, di 
forti gruppi intellettuali e 
dell'università, ma anche di 
settori non esigui di sottopro
letariato come di ceto me
dio e di piccola borghesia. 
Tra questi settori in partico
lare si è fatta strada, nel con
fronto con 1 fatti, la consa
pevolezza della incapacità 
neofascista di gestire la pro
pria forza se non in termini 
di assoluta impotenza (il ca
so del colera), di imprese cri
minali e vandaliche (l'assal
to all'Università o al «Mat
tino»), di manovre avventu
ristiche (la serrata del panifi
catori), di ignobili strumen-
talismi come gli scioperi — 
clamorosamente falliti — che 
dovevano dare inizio nelle 
scuole ad un «anno Fal
vella ». 

Il problema politico della 
riedificazione democratica sa
lernitana è consistito appun
t o — e tuttora consiste — nel 
contrapporre a tutto questo 
la costruzione di una alterna
tiva reale, fondata sull'inizia
tiva popolare e di massa per 
lo sviluppo economico, per la 
riaggregazione di un solido 
tessuto sociale, per liquidare 
la violenza sociale su cui fa 
leva la violenza neofascista. 
E' qui che l'isolamento del 
MSI si è fatto via via più 
consistente: con i diecimila 
edili e studenti insieme in 
lotta a dicembre; con i ven
timila in piazza per lo scio
pero generale del 27 cui era 
stata data una particolare im
pronta antifascista: col lavo
ro impegnativo dei comitati 
di base, nei quartieri, e di 
quelli di categoria, tra i pe
scatori e tra i cooperatori in 
primo luogo: con la conqui
sta di un piano per il risana
mento del centro storico del
la città che fa propria la 
linea dei comunisti; con il 
superamento dei ritardi nella 
iniziativa tra gli operai del
la zona industriale e tra gli 
studenti dell'Università; con 
l'incalzare per la soluzione 
dfelle crisi al Comune e alla 
Provincia, frutto della politi
ca immobilistica dei gruppi 
dirigenti della DC 

E* in questa atmosfera di 
presenza e di iniziativa de
mocratica che il processo con
tro Marini è potuto diventare 
un nuovo coerente e forte mo
mento di iniziativa antifasci
sta. E' con tale chiarezza da 
imporre come sviluppi natu
rali perfino fatti nuovi e im
portanti come quelli che ge
nerano subito l'impressione 
del fallimento delle nuove 
manovre missine. Come quan
do alla stazione i ferrovieri 
consegnano ai viaggiatori in 
arrivo un volantino che sma
schera il vittimismo neofasci
sta con l'elencazione di una 
impressionante catena di cri
mini neri, o quando raggiun
ge fin l'aula dell'Assise un 
documento dei consigli di fab
brica deirideal-Standard. del
la Cavtgùgomme e della Pen-
nitalia in cui si reclama pie
na e imparziale giustizia, fun
zionale quindi alla esigenza 
di una lotta a fondo contro 
il fascismo e per la tutela 
della legalità repubblicana. 

In una sola notte le fiamme in tre edifici vicini 

La sciagura è avvenuta a poca distanza da boulevard Haussmann, nel cuore della città - Il capo 
dei pompieri e la polizia giudiziaria hanno fatto concordemente rilevare la natura sospetta degli 
episodi - I precedenti casi delle auto bruciate a decine e decine - Si tratta di un maniaco? 

Che il neofascismo sia fi
nanziato e sia sempre stato 
finanziato dai grossi indu
striali, e dai grossi petrolie
ri in particolare, è cosa nota. 
Tuttavia non è male — di
nanzi ai fatti che riempiono 
i giornali in questi giorni — 
rinfrescare la memoria. Ecco 
qui una prova in più, molto 
significativa: una prox.9 di 
diversi anni fa. 

Nel 1956 il gruppo Ordine 
Nuovo uscì dal MSI (per 
rientrarvi più tardi), in pole
mica con la gestione, giudica
ta troppo « moderata » di Ar
turo Michelini. Il mensile del 
gruppo, intitolato appunto 
Ordine Nuovo (direttore Pi
no Rauti), attaccava in que
sti termini, la gestione del 

MSI (anno II, n. 12, dicem
bre '56, pag. 19): 

« C'è sempre qualche finan
ziatore generoso disposto ad 
investire una parte del pro
prio capitale per mandare in 
Parlamento qualche suo de
putato di fiducia. E cosi il 
partito tira avanti... ». Il MSI 
tira avanti — si legge an
cora — « tra una battaglia 
in prò delle società petroli
fere americane e un'altra... ». 

Pino Rauti e i suoi amici 
sapevano quel che scriveva
no, dato che nel MSI c'erano 
stati fino al giorno prima. 
Gente che se ne intende, dun
que, di industriali, di «sette 
sorelle» e di petrolieri, in 
questo caso c'è da crederli 
sulla parola. 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sull'inceneritore di San Donnino 

Assessore de arrestato 
a Firenze per corruzione 

Decine di milioni versati dalla « De Bartolomeis - Fornì e impianti industriali » 
a pubblici ufficiali del Comune e di altri enti per farsi aggiudicare i lavori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Remo Giannelli, assessore 
alla Polizia e al Traffico del 
Comune di Firenze e consi
gliere nazionale della Demo-
daz i a Cristiana per la cor
rente di « Base », è stato ar
restato stamane, per corru
zione. nel corso di una inchie
sta che la Procura della Re
pubblica ha aperto in merito 
all'aggiudicazione dei lavori 
per l'inceneritore di San Don
nino. 

Nei giorni scorsi una comu
nicazione giudiziaria era sta
t a inviata anche al segretario 
regionale della DC e membro 
della direzione nazionale del 
partito. Ivo Butini, esponente 
della corrente fanfaniana. e 
»U'ex-assessore comunale so
cialista Guglielmo Seravalli. 
La vicenda è venuta alla ri
balta della cronaca alla fine 
di febbraio, quando i due ma
gistrati ai quali è affidata 
l'inchiesta, e cioè i Sostituti 
Procuratori della Repubb'.'ca 
dottor Vigna e dottor Bella-
gamba andarono a Milano, 
accompagnati da un sottuffi
ciale della polizia tributaria, 
ed eseguirono una lunga per
quisizione negli uffici della 
società per azioni « De Bar
tolomeis - Forni e impianti 
Industriali ». Dopo questa ope
razione il direttore commer
ciale della società, ingegner 
Romano Tronci, fu convocato 
negli uffici del nucleo di poli
zia tributaria, dove i due ma
gistrati gli notificarono un 
ordine di cattura per corru
zione. L'accusa è quella di 
aver dato somme di denaro, 
per un importo non precisato. 
ma ammontante complessiva
mente ad alcune decine di mi
lioni, a pubblici ufficiali del 
Comune di Firenze e di altri 
enti pubblici per far aggiudi
care alla società De Bartolo
meis l'esecuzione dell'impian
t i dell'Inceneritore di San 
•brinino. 

Successivamente, un ordine 
di cattura in merito a que
sti fatti (che risalirebbero al 
1968-'69 e ad epoche successi
ve) venne spiccato nei con
fronti dell'amministratore de
legato della società, ingegner 
Giuseppe Mantellini. Il Man-
tellini. pero, non è stato rag
giunto dall'ordine di cattura. 
in quanto egli si troverebbe 
all'estero. Dopo l'arresto del
l'ingegner Tronci. i due ma
gistrati inviavano una comu
nicazione giudiziaria al se
gretario regionale de Ivo Bu
tini. all'ex-assessore Gugìiel 

mo Seravalli e all'assessore Re
mo Giannelli. 

Per quanto riguarda i mo
tivi delle comunicazioni giudi
ziarie occorre ricordare che 
Ivo Butini era segretario pro
vinciale della DC all'epoca del 
bando per ìa presentazione 
dei progetti relativi alla co
struzione dell'inceneritore. 
Successivamente, secondo al
cune indiscrezioni, ebbe a in
teressarsi presso le autorità 
centrali perché il Comune di 
Firenze potesse ottenere un 
mutuo di circa un miliardo e 
mezzo per il finanziamento 
dei lavori. Nei contatti infor
mativi che. nella sua qualità 
di segretario provinciale, eb
be con i consiglieri democri
stiani. Butini sostenne che. a 
parità di condizioni, fosse da
ta la preferenza a un'indu
stria italiana (si erano con
siderati anche impianti di 
fabbricazione stran.era). Gu
glielmo Seravalli ricopriva, al
l'epoca dei fatti, la carica di 
assessore ai Servizi pubblici e 
alle aziende municipalizzate. 
Quando assunse quest'incari
co. il problema dell'incenerito-
re era giA alio studio dell'nm 
ministratone comunale. Suc
cessivamente, fu Remo G.an-
nelli a ricoprire la carica di 
assessore ai Servizi pubblici e 
alle aziende municipalizzate. 
Fra le offerte pervenute, gli 
uffici e le commissioni espres
sero parere favorevole per 

quella della società De Bar
tolomeis. che fu ritenuta mi
gliore sotto il profilo tecnico 
ed economico. 

La Giunta, poi. deliberò l'as
segnazione dei lavori alla 
stessa società e la decisione 
fu convalidata con voto una
nime dal Consiglio comunale. 
Nel 1989 ci fu la crisi a Pa
lazzo Vecchio e il contratto di 
affidamento dei lavori fu fir
mato dal commissario della 
epoca, dottor Padalino, attual
mente prefetto di Bologna. 
In seguito all'interrogatorio 
degli uomini politici de, i ma
gistrati Vigna e Bellagamba 
ordinarono ieri l'altro una 
serie di perquisizioni presso 
numerosi istituti di credito e 
agenzie di banca. 

Nel frattempo, il sindaco 
Bausi. chiedeva la costituzio
ne di una « commissione con
siliare, composta di consiglie
ri comunali, che abbia il com
pito di accertare, in brevissi
mo termine, le modalità tutte 
relative all'esecuzione ed al 
pagamento delle opere riguar
danti l'inceneritore ed ogni 
altra circostanza che si ravvi
si rilevante ed utile». 

La segreteria del gruppo 
consiliare comunista di Pa
lazzo Vecchio emetteva a que
sto riguardo un comunicato, 
in cui si dichiarava l'inoppor
tunità della iniziativa. Infat
ti. tale commissione di inchie
sta non avrebbe potuto fare 
altro che prendere atto dì 
quanto già deliberato dal con
siglio comunale. 

Giorgio Sgherri 

Per assoluta man
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
rubrica dell'emigrazio
ne. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 

Giorgio Frasca Polara 

PARIGI — La tromba delle scale semidistrutta nel palazzo dove hanno trovato la morte 
6 persone 

Nostro servizio 
PARIGI. 7 

Rue Drouot, 2; rue Chau-
chat, 46; rue Lafitte, 24. Po
co dopo l'una e mezzo di 
questa notte, ai tre indiriz
zi parigini, posti a distanza 
di 150 metri l'uno dall'altro, 
sono scoppiati quasi simul
taneamente furiosi incendi. 
Nella casa di rue Drouot, i 
vigili del fuoco, dopo aver 
disperatamente lottato contro 
le fiamme, hanno trovato al 
sesto e settimo piano, nella 
tromba delle scale, i corpi di 
sei persone morte asfissiate 
nel vano tentativo di porsi 
in salvo. Non è stato jwssi-
bile identificare subito le vit
time. 

Le tre case, nel nono « ar-
rondissement », sono a due 
passi da boulevard Hauss
mann, uno dei viali più belli 
e famosi, posto nel cuore di 
Parigi. La polizia giudiziaria 
ha aperto un'inchiesta. Poco 
dopo le tre e mezzo di que
sta mattina, quando i pompie
ri diretti dal generale Feraud 
hanno completato la faticosa 
opera di estinzione della se
rie di incendi, il prefetto di 
polizia. Jean Paolini. ha fatto 
notare la natura sospetta de
gli episodi. « La polizia giudi
ziaria sta già indagando — ha 
detto Paolini —. Si deve no
tare una singolare coinciden
za, che l'inchiesta dovrà chia
rire ». 

Dal canto suo, il generale 
Feraud ha aggiunto: « Per il 
momento non mi posso pro
nunciare sull'origine degli in
cendi. Ma personalmente non 
credo alle coincidenze in que
sto campo. Gli incendi si sono 
manifestati tutti nella trom
ba delle scale, alla medesi

ma ora, e praticamente nel 
medesimo gruppo di case ». 
Il capo dei vigili del fuoco 
di Parigi ha inoltre rivelato 
che nella tromba delle scale 
di uno degli edifici incendia
ti è stato trovato un mucchio 
di carta — sembra dei vec
chi giornali — che ha susci
tato forti sospetti. 

Da tutta questa serie di in
dicazioni, sembra emergere 
netta l'impressione che gli in
cendi siano opera tremenda 
di un maniaco. Vanno, a que
sto proposito, rilevati ancora 
due fatti. Innanzitutto, che 
tra rue Drouot, rue Chauchat 
e rue Lafitte non si trovano 
edifici di qualche rilievo pub
blico; e, d'altro canto, che da 
qualche tempo a questa parte 
il carattere degli incendi scop
piati nel centro di Parigi han
no chiamato i vigili del fuoco 
ad un lavoro totalmente di
verso da quello che normal
mente sono abituati a com
piere. 

E' da ricordare, infatti, l'in
cendio recente di tutta una 
serie di piccole Citroen — 
esattamente sessantatré — del 
tipo « Mehari ». una jeep di 
tipo familiare. Dalla « Meha
ri » il maniaco o i maniaci 
incendiari — oppure i loro 
imitatori — sono passati ad 
una seconda iniziativa: quel
la di bruciare, la notte del 
due marzo scorso, ben cen
tocinquanta autoveicoli — que
sta volta marca Renault — a 
bordo di una chiatta da tra
sporto, ormeggiata sulla Sen
na di fronte alla fabbrica. 
Nove auto, infine, sono state 
incendiate negli ultimi tem
pi a Ni//a 

o. bì. 
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aprilo... è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

l'Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fatti 


